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CONVOCATIGLI 
r 

«AZZURRABILI » 

> - v 

Per. la. partita amichevole ; Italia-Galles di 
sabato a Firenze, la Federcalcio ha convo-
cato i seguenti giocatori (che dovranno tro­
varsi oggi a Coverciano): Bulgarell i /Fogli, 
Negri e Pascutti (Bologna); Albertosi, Orlan­
do, ; Pirovano, Robotti (Fiorentina); Micelli, 
Nocera (Foggia); Bercellino e Salvadore (Ju­
ventus); Lodetti, Mora (Milan); Ardizzon, De 
Sisti (Roma); Barison (Sampdoria) e Rosato 
(Torino). Si è appreso poi che la gara sarà 
arbitrata, dal francese Kitabdjian coadiu­
vato dai segnalinee , Debroas e Car i tè 

Si poteva evitare l'incidente mortale allo svizzero Spychiger | 

I 
I 

M 

È una trappola fatale la curva parabolica di Monza 

La corsa poco prima dell'incidente: PARKERS (n. 63) in testa davanti a SURTEES (n. 60) 
M C L A R E N (n. 69), BONNIER (n. 67) e MUELLER (n. 66). Poco dopo lo svizzero SPY­
CHIGER darà il cambio a MUELLER andando incontro alla sua tragica sorte 

Dal nostro inviato 
MONZA. 26 

Poteva essere evitata la fine 
raccapricciante di Tommy Spy­
chiger, Il pilota svizzero uscito 
ieri di pista con la sua e Fer­
rari » di 4400 e me nella cur-
vetta sud, a curva parabolica, 
dell'autodromo di Monza? , 

Magistratura e polizia hanno 
aperto una severa inchiesta 
sull'accaduto, ma finora, an­
che perché della rossa vettura 
non sono rimasti che I resti 
carbonizzati, non sono riusciti 
a risalire alle vere cause del 
terrificante Incidente. • 

Neppure interrogando decine 
di persone, testimoni allibiti 
della scena, si è potuto rica­
vare qualche dato utile alle in­
dagini. Il grosso bolide, che 
Spychlger conduceva da appena 
un giro e mezzo, avendo preso 
Il posto del collega di scuderia 
e compatriota Herbert Muller, 
è entrato In curva a una velo-
cita di almeno 110 km orari, 

I freni non hanno funzionato? 

Eppure, gli agenti della stra­
dale, al comando del briga­
diere Zacchel, hanno rilevato 
tracce di frenatura sull'asfalto; 
esse spiccano negli ultimi me­
tri di pista percorsi dallo sfor­
tunato corridore. Quindi, egli, 
sia pure in ritardo, ha frenato. 

Attribuire ciò che è accaduto 
alla seria - mutilazione alla 
mano (Tommy, a 15 anni, 
aveva messo la mano destra 
in una macchina cardatrice e 
poteva disporre soltanto del 
pollice e di due falangi del­
l'Indice) non ci pare convin­
cente, dal momento che Spy­
chlger correva almeno da sei 
anni e conosceva perfettamente 
la pista di Monza. 

Ma ripetiamo: poteva essere 
evitata la sciagura, pur attri­
buendo al pilota questa o quella 
deficienza? Noi diciamo di si. 
Quel terrapieno, che si alza 
dall'imbocco al termine della 
parabolica, non è stato fatale 
soltanto a lui, se pure finora 
non si sono lamentati morti. 
Basta qualche esemplo: Il 
25 ottobre 1964 nello e chal-

lenge europeo > * esce Svante 
con una • Cortina 1600 » e si 
fracassa contro lo spalto er­
boso; l'8 dicembre 1964, nella 
e Coppa Fisa », è Dimilri Na-
bokov, figlio dell'autore di < Lo­
lita », a Impattarsi contro il 
• muro > di terra con una 

- tGlulla TZ»; Il 4 aprile scorso, 
nella disputa della « X Coppa 
Autodromo Monza i , Andrea 
Tosi, su « Brabham Ford », 
schizza via nel fatale punto e 
fracassa la sua nuovissima 
vettura contro l'insidioso osta­
colo; con una Ferrari 250 GTO 
Ernesto Prlnol, sotto I nostri 
occhi, durante la disputa della 
« XV Coppa Intereuropa » sba­
glia la curva, piomba con la 
fiancata contro l'Infame terra­
pieno, capotta e vola al di là, 
fermandosi sulle ruote, e con 
tutte le ossa a posto; infine, 
Massimo Carnovali, che su 
una « Giulietta SZ • corre la 
e XVI Coppa Intereuropa » (la 
gara che ha preceduto la 
e Mille chilometri ») esce di 
strada all'ingresso della para­
bolica e fortunatamente si fer­

ma sullo strato di sabbia sleso 
tra la pista e la montagnetta 
fatale. 

Sono, come abbiamo detto, 
solo alcuni esempi. Ciò è suf­
ficiente però per - permetterci 
di suggerire una nuova t va­
riante » al famoso catino. Par 
gli spettatori, dopo la grande 
tragedia del 10 settembre '61, 
si è provveduto conveniente­
mente, facendo Innalzare lungo 
tutto II percorso una ' doppia 
barriera di reti protettive me­
talliche, con una spesa di oltre 
100 milioni. Per i corridori si 
può fare altrettanto, tanto più 
che II costo non appare ecces­
sivo. Per un tratto di non più 
di duecento metri — tale A 
la lunghezza del « punto cri­
tico » — Il terrapieno va abbat­
tuto e vanno rase al suolo le 
piante all'interno. Il corridore 
che • manca » la parabolica 
potrà finire fuori strada, ma 
non incontrerà la morte, cosi 
di casa a Monza come su tutti 
i circuiti ad alla velocità. 

Piero Giordanino 

j 

NAZIONALE TUTTA NUOVA 
Escluso Rivera - De Sisti, Nocera, Ar­
dizzon e Pirovano le maggiori novità 

Che dicevamo sul giornale di 
venerdì'! e Con la tatticomania. 
siamo arrivati all'autolesioni­
smo del complesso » (parlava­
mo, s'intende, della gara del­
l'Italia a Varsavia): « e conti­
nueremo fino alla distruzione 
dei migliori elementi, compre­
so Rivera ch'è vittima di un 
linciaggio morale. Si, la con­
vocazione del golden-boy (per 
l'incontro dell'Italia con il Gal­
les, è chiaro) sembra incerta. 
La scusa? Scarsa condizione 
fisica >. 

E, infatti, nell'elenco emana­
to dall'ufficio stampa della 
FIGC. per la partita del primo 
maggio a Firenze, il nome di 
Rivera non figura. Per noi. 
dunque, non c'è sorpresa; tut­
tavia, lo scandalo è grosso. 

Sapete, no? Rivera, prima 
e dopo la sfida con la Polonia. 
ha criticato, aspramente, il 
modulo di giuoco, difensivo e 
basta, della squadra di cui era 
capitano. E gli apostoli del ca­
tenaccio non gliel'hanno per­
donata. L'accusano perché so­
stiene che in Italia, con i mo­
duli chiusi, il divertimento del 
pallone finirà presto. 

Rivoluzionario... 
Sobillatore... 
Colpevole! 
La polemica è di una tristez-

Harald Nielsen 
rinviato alla 
Commissione 

disciplina 
Ti centravanti del Bologna, il 

danese Harald Nielsen è stato 
rinviato a giudizio dalla Lega 
Nazionale alla Commissione di­
sciplina in seguito ad un arti­
colo da lui firmato ed apparso 
sul numero del 5 aprile del gior­
nale « BT > di Copenaghen. Lo 
articolo di Nielsen riguardava 
la partita Inter Bologna e l'ar­
bitro Francescon che la diresse. 
Dopo alcuni cenni tecnici sulla 
partita il centravanti rossoblu ha 
scritto: « L'arbitro ha rovinato 
tutto. San è possibile darne le 
prove, ma io ritcnao che l'ar­
bitro sia stato comperato prima 
della partita ». 

sport —] 
flash 

Burruni-McGowan 
per il titolo 

Jack Solomons, l'organizzatore 
londinese, ha ufficialmente con­
fermato ieri la notizia data dal 
nostro giornale sabato scorso 
eh* Il n*o campione mondiale 
dei pesi mosca Salvatore Bur­
roni metter* in palio il titolo 
In un incontro con lo scozzese 
Walter McGowan. Il match si 
svolgerà il 21 settembre prossimo 
all'Empirà Pool di WemMey. I 
procuratori del due pvgill si sono 
anche accordali per far combat-
faro il vincitore dell'incontro a 
Roma contro un avversario scelto 
dalNtos. 

I giocatori del Bari 
in ritiro a loro spese 

Dopo la sconfitta con II Pado­
va il C D. del Bari, ha decisa 
che, da itamene, la squadra par­
tirà in ritiro a Castellana Grot­
te dove resterà sino a domeni­
ca, quando si trasferirà a Tran! 
per il derby pugliese di serie B. 
P*r punizione. Il e direttivo > del 
Bari ha deciso che le spese del 
ritiro saranno a carico degli un­
dici giocatori battuti dal Pa­
dova. 

Antidoping 
per il ciclismo 

La Commissione medico-cicli­
stica della federaiione medici 
sportivi, in collaborazione con la 
federaiione ciclistica italiana, 
iniziar* fra breve un controllo 
antidoping sui corridori parteci 
penti alle competizioni ciclistiche 
delle categorie esordienti e al­
lievi. A quanto si apprende il me­
dico sportivo deciderà, di volta 
In volta, un • controllo segre­
ta a antidoping sul giovani con 
correnti che parteciperanno alle 

ciclistiche delle duo cete 

za e di una malinconia infini­
te. I critici e i tecnici che so­
stengono gli arroccamenti ca­
piscono che stanno perdendo 
la causa: il pubblico s'è stan­
cato, e la protesta è generale, 
tranne che là dove sono di 
scena il Milan e l'Inter, fortu­
natamente ancora in lotta per 
la 'conquista del primato. Co­
munque, l'ultima prova che la 
mistificazione degli atleti e del­
le compagini deprime, avvilisce 
lo spettacolo s'è avuta due gior­
ni fa e proprio a San Siro, con 
il Milan e la Juventus: e ...il 
primo tiro, dopo un'ora! ». 

E. del resto, non è con le bar­
ricate che l'Italia è riuscita ad 
evitare le brutte figure, persino 
di fronte alla Danimarca, alla 
Germania dell'Ovest, alla Polo­
nia. Purtroppo, la rappresenta­
tiva nazionale è la figliastra del 
campionato, sicché le sue squal­
lide esibizioni sono il risultato, 
appunto, di una catenaccio ch'è 
d'oro forse soltanto per il Mi­
lan e l'Inter. Eppure, Fabbri 
s'ostina. Ha fallito il traguardo 
della Coppa d'Europa. E, ades­
so. pure la partecipazione alla 
Coppa del Mondo è divenuta 
problematica. 

Naturalmente, c'è già chi si 
augura la rovina completa del­
la formazione azzurra, per i 
superiori interessi monetari 
delle grosse società. Fabbri non 
vede, non sente, non capisce. 
E la conseguenza è che, nel­
l'egocentrico giuoco della stiz­
za. giunge alla pazzia di quel 
tal Origene che fu un marito 
dispettoso all'eccesso. Nei mo­
menti gravi, egli afferma la 
sua pochezza d'allenatore, non­
ché la sua presunzione filosofi­
camente paesana e la sua psi­
cologia scarsa: l'esclusione dì 
Rivera, dimostra, inoltre, che 
per il piccolo, ombroso, astio­
so trainer, la vendetta è un 
piatto che si serve caldo. 

No. non raccogliamo l'insi­
nuazione per cui se il calcia­
tore fosse dell'Inter il proble­
ma non esisterebbe. Ad ogni 
modo, crediamo di dover ri­
cordare che Rivera è il nostro 
giovane campione più ctassico. 
E la forma viene e va! 

Cosi, si offuscano il senso e 
il gusto della misura. Seguire 
la corrente, può essere facile, 
comodo: ma, quando l'onda 
agita le acque, chi non sa nuo­
tare affoga. Il modulo dell'In­
ter è utilitario: però, bisogne­
rebbe nazionalizzzare almeno 
Suarez e Jair o Peirò. no? 

E avanti con il Galles, che 
ci deve far paura, poiché si 
presenterà con la formazione 
che viene dall'aver sconfitto 
l'Irlanda del Nord per cinque 
a zero: Hollins (Neurcastle): 
Rodrigues (Cardiff). Williams 
(Wcest Bromwich); Lea (l\h 
sìcich), Enqland (Blackburn). 
liete (Cardiff). Jones (Totlen 
ham). Mlchurch (Cardiff). 
Arics (Boltono). Vcrnon (Sto~ 
cke), Rees (Coventry). Com'è 
noto. l'Inter — prossimamente 
impegnata a Lirerpool. per la 
Coppa dei Campioni — non può 
dare i suoi migliori elementi. 

Perciò, dorremmo indovinar 
le idee di Fabbri, che — pneo 
del blocco nero e azzurro — 
è necessariamente costretto ad 
allestire uno schieramento ine­
dito. E' impossìbile, attualmen 
te, penetrare nelle intenzioni 
del selezionatore. 

Ciò nonostante, crediamo di 
non sbagliare anticipando che 
l'Italia continuerà a mostrarsi 
cruda e arcigna, decisa a non 
perdere, e quindi, probabilmen­
te. allineerà: Albertosi; Robot­
ti. Micelli; Salradore. Bercelli 
no. Rosato; Mora, Bulgarelli, 
Orlando. Lodetti. Barison (Pa­
scutti). 

E quest'ò quanto, per oggi. 
cisto e considerato ch'è tempo 
e spazio sciupato tentar di con­
vincere il responsabile a pro­
var un arrangiamento più aper­
to. che non preveda unicamen 
te il aoal di rapina Fabbri ha 
già detto che non intende ri­
vedersi e correggersi, impron-
risnmentc. E. allora, s'è lecito. 
a che serve d Galles, se non 
ad irritare gli ammiratori di 
Rivera? 

Attilio Camoriano 

Confronto serrato fra italiani e stranieri nella bella corsa 

Dal G. P. Liberazione 
molte indicazioni 

per il C T. Rimedio 

M I L A N - J U V E N T U S 1 0 — Il goal di AMARILDO a 4' dalla fine 

Con la partita di Coppa Italia con il Cagliari 

Comincia per l'Inter 
un vero tour de force 
Un calendario tutto sbagliato - Sta morendo il calcio a Roma 
Pare che tutto congiuri per 

creare una atmosfera di e su­
spense » attorno al campiona­
to: sia in testa che in coda 
infatti t colpi di scena si sut 
seguono a ripetizione, non solo 
in classifica (basta pensare 
per ciò agli scivoloni delle ro­
mane...) ma anche nello svol­
gimento stesso delle . partite 
(l'Inter ha cinto per un auto­
goal di... Sormani. il Milan 
l'ha spuntata a 4' dal termine). 

Potrebbe essere perciò uno 
dei campionati più interessanti 
del dopoguerra, (ma non dei 
migliori si capisce dato il li­
vello del gioco), se non fosse 
per il calendario approntato 
dai dirigenti del calcio italia 
no. Un calendario che pare 
fatto apposta per diluire le 
emozioni e per confondere gli 

sportivi: così ora c'è in vista 
una nuova sospensione apren­
dosi la parentesi azzurra le­
gata ad Italia Galles. (Ma per­
ché non sono stati programma­
ti due incontri consecutivi della 
nazionale, favorendo con ciò 
sia il campionato sia la stessa 
squadra azzurra?). 

E come se non bastasse la 
attenzione degli sportivi sarà 
richiamata anche da altri av­
venimenti (le solite coppe e 
coppette). Domani intanto l'In­
ter giocherà a San Siro contro 
il Cagliari per la coppa Italia 
mentre il Torino sarà impe­
gnato a .Monaco nel retour 
match per la semifinale della 
coppa delle Coppe. Mercoledì 
prossimo poi toccherà a Roma 
e Juve di giocare in coppa Ita­
lia mentre l'Inter sarà di sce-

Ieri al Foro Italico 

Premiata 
campioni 

| Gli atleti italiani viventi che hanno vinto una medaglia d'oro I 

I
olimpica, stabilito primati mondiali, vinto titoli mondiali, o . 
comunque che harno conseguito vittorie sportive di risonanza I 
internazionale, sono stati festeggiati ieri al Foro Italico con ' 

I l a consegna della medaglia al valore atletico. Alla cerimonia, I 
a cut presenziava il presidente del CIO Avery Brundage, era | 
presente una delegazione governativa guidata da More. Onesti 

I ha illustrato il significato dell'iniziativa invitando II governo I 
a prestare maggiore attenzione al fenomeno sportivo. Gli hanno • 

I risposto prima Corona e poi lo stesso presidente del Consiglio • 
ribadendo le solite promesse. Tra gli atleti onorati gli anziani I 
Cagno (14 anni), vincitore della prima ediziore della larga 

I Florio del 1904, Porro (M anni), olimpico di lotta greco-romana I 
ai Giochi di Londra del 1901; Frigerlo, Meazza, Ondina Valla, I 

I Consolini, Girardengo, Binda, Bartali, Filipput, Orlandi, Ta- . 
magnini, Menicre!li, Fregosl, I due Mangiarotti, Felice Borei, I 
Biavati, Piola (per non citare che alcuni dei più noti). In ' 

I totale gli atleti a cui è stato conferito il titolo d'onore sono I 
stati m . In serata, i premiati sono stati ricevuti al Quirinale | 
dal Capo dello Stato. . 

na nel primo dei due match 
con il Livcrpool per la coppa 
dei campioni. Si aggiungano 
infine varie amichevoli in prò 
gromma qua e là (il Bologna 
va a giocare in Danimarca, la 
Lazio ospiterà una selezione 
britannica comprendente sir 
Stanley Mattheivs. il Foggia 
farà gli onori di casa al Rapid 
di Bucarest) ed avrete il qua­
dro completo del bel guazza­
buglio favorito dall'incapacità 
dei dirigenti italiani. 

Comunque bisogna tornare al 
campionato per sottolineare co­
me il Milan abbia ripreso a 
nutrire fondate speranze sulla 
vittoria finale dato che ora si 
apre per i rivali nero azzurri 
un periodo difficilissimo: cappa 
Italia, coppa del mondo, cam­
pionato (con Inter-Fiorentina e 
Juventus-Inter). Un e foiir de 
force > che potrebbe risultare 
decisivo, a favore del Milan. 
si capisce. Ma H.tt. non sem­
bra pessimista e dice che l'In­
ter terrà fede c c i onore a 
lutti t suoi impegni: staremo 
a vedere. Certo che se riuscirà 
nel suo intento l'Inter meriterà 
le più ciré congratulazioni. 

Come Milan ed Inter, altret­
tanto incerti continuano i duelli 
tra le altre 'quadre che sono 
cimosamente appaiate due a 
due nello classifica: cosi Tn 

i rino e Jure lottano per il ter­
zo p>)sto. Fiorentina e Bologna 
per il quarto. Catania e Foggia 
per il titolo di squadra rirela­
zione dell'anno. Mantova e Mes­
sina sono in serie B. Infine si 
prospetta un < gemellaggio » 
anche tra le romane che con­
tinuano ad andare di male in 
peggio e che sono senza pro­
spettive. lxi Roma è attesa da 
un calendario difficilissimo do­
vendo incontrare Jui~entus e 
Milc.r, prima di ospitare il.. 
fatai IxincTOssi all'Olimpico 
lui Inizio ha forse un calenda­
rio più facile avendo due par-
lite conrecutire in casa contro 
Sampdoria e Foagia: ma men 
tre la Roma spera di recupe­
rare Cudicini, Schnellinger ed 
Angelillo al più presto, la Lazio 
invece sarà quasi sicuramente 

privata di Gaspcri e Galli dal­
le squalifiche della Lega a 
causa degli incidenti di To­
rino. E con il poco prolifico 
attacco della Lazio anche Samp­
doria e Foggia fanno paura. 

Non parliamo poi del futuro 
meno immediato che è buio per 
ambedue le squadre: soldi non 
ce ne sono, giocatori da scam­
biare nemmeno, gli aspiranti 
dirigenti si sono volatilizzati e 
gli stessi tifosi appaiono tanto 
disgustati da non aver nemme­
no la voglia di reagire. E' 
dunque la fine per il calcio a 
Roma? 

Roberto Frosi 

Il XX Gran Premio della Libe­
razione (Trofeo Alessandro Vitta-
dello) si annunciava come il più 
valido confronto di primavera tra 
i nostri dilettanti e i < puri » di 
numerose altre nazioni europee: 
l'attesa non è stata tradita, anzi 
è stata pienamente appagata. La 
cronaca della corsa e la conclu­
sione sui traguardo di Tor di 
Schiavi parlano di un duello ser­
rato sulle nervose strade del per­
corso condotto ad oltre 40 Km. 
all'ora e incerto sino alla fine con 
i nostri ragazzi decisi a imporre 
la loro supremazia e gli stranieri 
altrettanto decisi a non volere re­
citare la parte dei comprimari ma 
ad affermarsi. Ferruccio Manza 
ragazzo di classe e di ricca espe­
rienza ha vinto bene davanti a 
Soave, una giovane « promessa ». 
Smolik ed Hava erano li pronti 
a piazzare la loro stoccata solo 
che i due italiani avessero mini­
mamente esitato. Comunque alla 
Cecoslovacchia, per merito dei 
due ottimi atleti sono andati il 
Trofeo Alessandro Vittadello e la 
Coppa della Direzione del PCI de­
stinati al club con il maggior nu­
mero di piazzati nei primi 5 e 
nei primi 10 arrivati. Quindi, se 
non bastassero le buoni posizioni 
finali conquistate dai cecoslovac­
chi. a dimostrare che gli stranieri 
hanno seriamente impegnati i no­
stri ragazzi, il rumeno Dumitre-
scu ha vinto la speciale classifica 
a punti per i traguardi volanti 
nella quale erano in palio ricchi 
premi e s'è aggiudicato d'autorità 
il traguardo della montagna a 
Rocca Priora. 

Dei ragazzi delle squadre stra­
niere bene si sono battuti anche il 
giovanissimo polacco Forma ed 
il danese Rittcr. Deludente inve­
ce la prestazione dell'olimpionico 
Rodian. Su uno standart medio 
hanno gareggiato i sovietici. Il 
commissario tecnico degli azzurri 
Elio Rimedio nel XX Gran Pre­
mio della Liberazione ha perciò 
potuto vedere i suoi « azzurrabi­
li » in un confronto internazionale 
impegnativo ed il vincitore (ragaz­
zo già valutato da Rimedio) come 
i piazzati, saranno sicuramente da 
lui stimati più di prima. 

Una considerazione su questa 
magnifica edizione della « classi­
ca » internazionale del 25 aprile 
riguarda due delle squadre che 
erano scese in campo schieran­
do tutti i loro più validi corri­
dori. col dichiarato proposito di 
risolvere il « Liberazione » in un 
confronto e testa testa »: la Mi-
gnini-Ponte e la Fcrrarelle. IJÌ 
loro sconfitta è stata totale, anche 
se Mariani, Marcelli e Gregori 
per la Fcrrarelle e Massi, Risi 
e Sera fin per la Mignini Ponte 
hanno portata a termine una pro­
va onorevole. La cosa dovrebbe 
preoccupare notevolmente i due 
trainer Rartoli e Proietti se vera­
mente puntano ad un successo 
rielle loro squadre nella imminen­
te Coppa Italia. 

La « giornata nera s proprio nel 
giorno in cui più volevano ben 
figurare l'hanno infilata Tampieri 
e Albonelti i quali prima di Grot-
taferrata. mentre la corsa entra­
va nella fase cruciale, hanno do­
vuto perdere contatto dai primi 
|x?r una foratura. Ma. specialmen­
te per Albonetti, Rimedio ha avu­
to parole più che incoraggianti. 
Da Rocca Priora fino a Marino. 
in mez?o ad una folla eccezionale 
gli applausi più calorosi sono an­
dati oltre clie a Dumitrcscu a 
Meco e Scurii. I due abruzzesi 
hanno spinto alla morte e Rime­
dio era particolarmente attento 
al ragazzino Scorti che nei dilet­
tanti c'è arrivato da poco e già 
sa imporsi. Un dieci con lode se 
lo sono meritato i ragazzi della 
Maninetti Valdngno. ai quali è 
andata la Coppa destinata ai mo-
vimentatori della gara. Special­

mente Bonso e Vezzaro si sono 
battuti come leoni. 

E" stata in definitiva veramen­
te una bella gara, nella quale non 
sono mancate la lotta e lo spet- -
tacolo, nonostante che il volatone 
di via Tor de' Schiavi possa far 
credere diversamente. Perciò oggi 
poco importa che i francesi, gli 
spagnoli ed i belgi abbiano rifiu­
tato l'invito II modo come si è 
giunti al rifiuto dei francesi è 
ix*rò perlomeno singolare e cre­
diamo che lo sforzo degli organiz­
zatori per mettere insieme un vero 
« mondiale di primavera » a di­
sposizione dei corridori delle so­
cietà e della CTS italiani, vada. 
da parte della FCI e della sua 
segreteria, validamente difeso sia 
in sede di calendario internazio­
nale sia nelle altre occasioni. 

Eugenio Bomboni 

Merito di tutti 
Se il Gran Premio della Libe­

razione, questa nostra corsa che 
diviene ogni anno più bella e più 
importante, ha potuto festeggia­
re il suo ventesimo < complean­
no • con il grande successo di 
domenica scorsa gran parte del 
merito spetta agli amici che 
con noi hanno collaborato con 
passione e disinteresse alla sua 
organizzazione, ai tanti e tanti 
compagni che non hanno badato 
a sacrifici per darci il contribu­
to prezioso del loro lavoro, ai 
sindaci, agli Enti, alle ditte che 
hanno messo In palio targhe, cop­
pe e trofei per fare sempre più 
ricca la dotazione dei premi. 

Abbiamo già ringraziato ieri al­
cuni preziosi collaboratori tra cui 
il direttore e il vice direttore di 
corsa. Romano Pontisso e Dome­
nico Rinaldi. 

Oggi desideriamo esprimere la 
nostra gratitudine e la nostra ri­
conoscenza a tulli i compagni 
che lungo II percorso si sono pro­
digati per la felice riuscita del­
la corsa, ai compagni Bocchino 
(San Lorenzo), Pezzi e Giannini 
(Albano), Celomml (Tor Lupara), 
Del Gobbo (Fontana di Sala), 
Marcolini (Santa Lucia Mentana), 
Baldi e Carapacchio (Montero-
tondo Scalo), Trabassi (Monte-
rotondo), Schitti e Picconeri (Pa-
lombara), Mecozzi (Grottaferra-
ta) per il contributo dato per la 
sottoscrizione, ai Gruppi del 
PCI della Camera e del Senato, 
alla Cellula del PCI della GATE, 
alla Direzione del PCI, all'Istituto 
di studi comunisti, alle sezioni 
di San Lorenzo e degli altri pae­
si dove è passata la corsa, alle 
ditte Zarattini, CRACO, Papa-
russo, Galle, Puzzili!, Tran se-
spress, Aquisti, Colombi, Zacca­
ria, Anzaloni, Caravel, Fortuna, 
Ferraretle, Taddel, Viali, Dezl, 
Nasini, Lambretta Innocenti, Oro-

Mannocci affiancato da un dirigente? 

Tomasin: lesione al menisco 

Angelillo ancora sofferente 
Al terzino della Roma, Toma 

s,n. sottoporlo ieri ad una ac­
curata visita medica, e Mata ri­
scontrata la frattura del meni 
sco del ginocchio destro. Cosi 
quello che in un pnmo tempo 
era sembrato un « incidente » di 
poco conto (suhito dopo la par­
tita il dott. De Martino diagno­
sticò una leggera distorsione) si 
è rivelato di colpo un infortunio 
ben grave, poiché Tomasin do­
vrà essere operato al più presto 
e dovrà poi osservare almeno 
due mesi di riposo: il che signi­
fica che tornerà a giocare il 
prossimo campionato Per quan 
to ncuarda l'operazione si sta 
aspettando il parere dei dincen 
ti della Sampdoria alla quale il 
giocatore ancora appartiene. 

Anche per Angelillo. sottoptv 
sto icn a nuova visita si teme 
che il campionato sia finito dopo 
Io distorsione al ginocchio ri­
portata a Genova: il prof. Ram-
poldi gli ha prescritto altri quin­

dici eiomi di ripo-o n«crvan 
dosi di rivederlo dopo qi:c.sto pe 
rifjdo I.orcnzo e apparso molto 
sconfortato, non ha voluto com­
mentare U danno che gli verrà 
dall'indisponibilità dei due gio^ 
caton per le ultime partite di 
campionato. Don Juan si è limi­
tato a dire: Tutto va per tra­
verso. E' proprio una stagione 
storta. La cnsi della Società, i 
disagi continui, la serie di in 
fortuni: sinceramente, nella no­
stra situazione, la permanenza 
in sene A deve essere conside­
rata un vero e proprio salva­
taggio ». Questa mattina i tifo^ 
lari della squadra nprendrran 
no gli allenamenti a Tor di 
Quinto in preparazione dell'in 
contro della Coppa Italia con il 
Vapoli fissato per il 5 maggio 
allo Stadio di Fuoncrotta E" 
previsto il recupero di Cudicini 
e Nicole. 

Clima di ansia e 
casa biancazzurra. 

di paura in 
La vittoria 

esterna r!el Genova ha portato 
la I.azio al ter/, ultimo |-osto in 
classifica ad ima passo dalla 
sene B Per questa sera è pre 
vista una riunione dei dirigenti 
per esaminare la situazione del 
ia società e non è da escludere 
che verrà preso qualche seno 
provvedimento per consentire alla 
squadra di condurre decisamen 
te e con tranquilla la sua bat­
taglia per la salvezza. Sembra 
che all'allenatore Mannocci ven 
ga affiancata una persona di fi­
ducia che curi il morale dei gio­
catori I-a I-azio intensificherà in 
questa settimana gli allenamenti 
in vista dell'incontro di domenica 
prossima contro la squadra in 
c!ese dell' \rsenal Per I occasio 
ne Mannocci cercherà di reco 
nerarc Renna. D'Amato e Rartù 
La partita servirà anche a sta­
bilire le condizioni di Dotti che 
appare indispensabile per la pros­
sima partita di campionato in 
quanto si temono le squalifiche di 
Galli e Gaspcri espulsi a Tonno. 

logerle Silvi e Farotti (Albano), 
Bar Fortini (Albano), l'« Inter-
coop », la Pro Loco di Mentana o 
I signori Ponzo, Pagliacci, Russo 
(Albano) per la loro partecipa-
zione alla dotazione del premi e, 
ancora, all' Organizzazione VII- . 
tadello per II bel Trofeo messo 
in palio e vinto — Insieme alla 
Coppa della Direzione del PCI — 
dalla squadra cecoslovacca per 
avere piazzato II maggior nume- ' 
ro di atleti fra i primi cinque o 
I primi dieci arrivati. Un grazie 
particolare a Lazzaretti che ha •" 
fornito le biciclette alla squadra 
bulgara rimasta senza per un di­
sguido ferroviario e al meccani­
co Battistini che si è prodigato 
nel suo prezioso lavoro con la 
stessa passione- con cui lo svol­
ge nel clan degli azzurri. - • 

La premiazione ha avuto luogo 
l'altra sera nel locali della re­
dazione dell'< Uniti >. Dopo II 
ringraziamento rivolto al parteci­
panti dal compagno Pallavicini • 
nome dell'* Unità » e da Giorgio 
Mingardl a nome dell'UlSP, Il 
compagno Clementi ha consegna­
to I seguenti premi agli atleti • 
agli enti che li avevano conqui­
stati: 

Trofeo Vittadello e Coppa della 
Direzione del PCI alla squadra 
cecoslovacca; Medaglia d'oro del-
l'ANPI alla FCI; Medaglia d'ar­
gento del Comune di Roma al 
Comitato Regionale Lombardo; 
Coppa dell'* Unità > al GS Fenot-
t i ; Medaglia d'oro dell'. Unità » 
a Manza; Coppa dell'AS Roma 
alla squadra Romena; Svegliarla 
da viaggio dono della FCI a Du-
mitrescu; Coppa e Paese Sera > 
al GS Fcrrarelle; Coppa del Co­
mune di Frascati alla Soc- Mal-
netti; Medaglia d'argento della 
Provìncia di Roma alla Società 
del 1. Junìores; Trofeo del Co­
mitato Regionale Laziale alla 
squadra romena. 

A Manza, a Smolik e al diretto­
re sportivo del GS Fenoli! sono 
stati assegnati I tre vestiti messi 
in palio dalla ditta Vittadello. 

Sono stati inoltre assegnati al­
tri premi-dono, i premi in de­
naro previsti dalle tabelle federa­
li e i premi del numerosi tra­
guardi volanti sotto i quali I pas­
saggi sono avvenuti nel seguen­
te ordine: 

MONTEROTONDO: 1) Vene­
ro, 2) Bonso, 3) Tampieri. 

MENTANA: 1) Bonso, 2) Vez­
zaro, 3) Dumltrescu. 

PALOMBARA: 1) Dumltrescu, 
2) Vezzaro, 3) Palazzi. 

GUIDONIA: 1) Ghedlnl, 2) Pa­
lazzi, 3) Dumltrescu. 

B. DI TIVOLI: 1) Llevoro, t) 
Palazzi, 3) Ghedìni. 

ZAGAROLO: I ) Di Toro, I ) 
Vezzaro, 3) Gardelli. 

S. CESAREO: 1) Clementi, t ) 
Vezzaro, 3) Zorzi. 

MONTECOMPATRI: 1) Conto­
rno, 2) Vezzaro. 3) Meco. 

ROCCA PRIORA: 1) Dumltre­
scu, 2) Scurii, 3) Hava. 

LARIANO: 1) Dumltrescu, I ) 
Meco, 3) Scurii. 

VELLETRI: 1) Scurii, 2) Duml­
trescu, 3) Meco. 

GENZANO: 1) Dumltrescu, I ) 
Meco. 3) Scurii. 

ARICCIA: 1) Meco, 2) Duml­
trescu. 3) Scurii. 

ALBANO: 1) Dumitrcscu. 2) 
Meco. 3) Scurii. 

CASTEL GANDOLFO: 1) Du­
milrescu, 2) Meco, 3) Scurii. 

MARINO: 1) Dumitrcscu, 2) 
Meco, 3) Scurii. 

GRATTAFERRATA: 1) Di Ta­
ro, 2) Franzetti, 3) Meschini. 

FRASCATI: 1) DI Taro, I ) 
Franzetti, 3) Meco, 
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